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Il 17 febbraio 2009,  in occasione delle Comunicazioni del sottosegretario di Stato per gli affari esteri Alfredo Mantica sulle 
politiche per gli italiani all'estero. 
 
 
Il senatore MICHELONI (PD) chiede a sua volta chiarimenti al Governo sugli stanziamenti 
previsti per il 2010 e il 2011 per le politiche per gli italiani all’estero. 
Fa poi presente che il parziale recupero di risorse recentemente verificatosi è derivato dal 
contestuale rinvio delle elezioni dei Comites e del CGIE, che egli non condivide. 
Sottolinea  con  forza  la  necessità  di  sostenere  la  diffusione  della  lingua  e  della  cultura 
italiana all’estero, facendo presente l’urgenza di provvedere per la prosecuzione dei corsi 
di lingua italiana nel corrente anno. Tale tematica è oggetto di una mozione parlamentare 
a propria firma. 
 
Rispetto  al  tema  della  riforma  della  rete  consolare,  auspica  che  possa  individuarsi  una 
soluzione  condivisa  che  conduca  alla  definizione  di  compiti  adeguati  alla  realtà 
diplomatica ed economica attuale, anche nel contesto comunitario. 
Rispetto, invece, alla riforma del sistema di rappresentanza politica degli italiani all’estero, 
preannuncia la presentazione di un disegno di legge a propria firma. 
Segnala  quindi  quale  tema  di  particolare  delicatezza  quello  della  possibile  riforma  del 
sistema di voto all’estero per le varie consultazioni elettorali. Sottolinea altresì l’urgenza 
di rivedere la normativa in tema di cittadinanza. 
 
Ritiene  poi  l’iniziativa  segnalata  dal  Sottosegretario  per  l’inaugurazione  del  Museo 
dell’emigrazione  un  gesto  simbolico,  mentre  le  tematiche  realmente  meritevoli  di 
attenzione sono costituite dalla prosecuzione dei corsi di lingua italiana all’estero e dalla 
riforma dei servizi consolari. 
 
 
Per  leggere  il  resoconto  stenografico vai  al  sito del Senato www.senato.it  alla  scheda 
del Senatore Micheloni “Interventi in Commissione”. 
 


